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NOTIZIE

In breve
NON AUTOSUFFICIENZA
Ripartiti i fondi
per il 2008 e il 2009
Definita laripartizione del
«Fondoper lenon
autosufficienze». Ildecreto,
datato6 agosto2008, del
ministerodel Welfare èstato
pubblicato ierinella«Gazzetta
Ufficiale»n.261.Si trattadi 300
milioniper quest’annoe400
per il prossimo,attribuiti alle
Regionie alleProvince
autonometenendocontodella
potenzialedomanda diservizi
per la nonautosufficienza.
Sonostateprese in
considerazionela percentuale
dellapopolazione residente
nellaregione conpiùdi75 anni
e icriteriutilizzatiper il riparto
delFondonazionale per le
politichesociali (articolo 20,
comma8, legge328/00).Nel
2008 il 15%dei fondi andranno
allaLombardia. Mentre
Campania,Emilia Romagna,
Piemonte,Venetoe Toscana
riceverannotra i 21e i 25
milionidieuroatesta.

TRIBUNALE DI MILANO
Il conto dell’ex
non è «familiare»
I soldidepositati sulconto
corrente intestatoallacoppia
sposatae in comunionedeibeni
appartengonoalmarito se la
moglieècasalingamentre il
coniugelavorae il suostipendio
èl’unica fonte di reddito.È uno
deipassaggi cardine della
sentenzacon cui il tribunaledi
Milano(giudice Michele
Montingelli)ha assoltoun
uomoaccusatodiviolazione
degliobblighi diassistenza
familiare.La vicendapercui l’ex
maritoè finitosottoprocesso
(ancheper maltrattamenti in
famiglia)ha avutoluogo dal
2003al 2005,quandol’uomo,su
invitodellamoglie,ha lasciato
l’appartamentodove idue
vivevanocon i figli.La donna,
dopolaseparazionedi fatto e
primadelloscioglimentodel
matrimonio,aveva prelevato
unaconsistentesommadal
contocomune. Ilmaritoper
contrononavevaversato
l’assegnomensile. Per ilgiudice
lasomma prelevataera «di
pertinenza»del maritoe,
dunque, idoneaa compensare il
mancatoversamento.

L’indicazione

COPPIE DI FATTO
Bonus ristrutturazioni
solo su residenza unica
Seunacoppiadi fatto non
risiedenellastessa abitazione
puòdireaddio a unapartedei
benefici fiscali sullacasa,e, in
particolare,a quelli relativialle
ristrutturazioni. Igiudicidella
sezionetributariadellaCortedi
cassazione(sentenzan. 26543
del5 novembre2008)hanno
cosìrespinto il ricorsodei
contribuentiaccogliendola tesi
dell’agenziadelleEntrate.
SecondolaCassazione, infatti,
lanorma chestabilisce i benefici
fiscaliper i lavori di
ristrutturazionedell’abitazione
deiconiugi siapplica anchealle
coppiedi fatto.Per iconiugiè
previstoche «il semplice
rapportomatrimoniale non
determinail possessocongiunto
di tutti gli immobili chefossero
diproprietà diciascunconiuge,
masolodiquello
concretamenteutilizzatoda
entrambi».Perciò,pergodere
degli incentivi, è importanteche
laresidenzasia per tutti edue
nellastessacasa findall’inizio
dellaristrutturazione. Lostesso
principiosi applica allecoppie
moreuxorio.

di Angelo Busani
Giorgio Gavelli

Lariduzionedeltassodiri-
ferimentoBce–scesoinmeno
di un mese dal 4,25% al 3,25% –
limita l’ammontare di interes-
si passivi che i soggetti Ires
che operano con la pubblica
amministrazione possono
portare in deduzione dal red-
ditod’impresa.Questaconclu-
sione, a prima vista piuttosto
paradossale,derivadall’appli-
cazione dell’articolo 96, com-
ma 3 del Tuir, così come rifor-
mulato dalla legge 244/2007
(Finanziaria2008)eapplicabi-
le a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello
incorsoal31 dicembre2007.

Le regole
Dal2008lesocietàdicapitalie
gli enti commerciali (contra-
riamente a quanto accade per
le imprese individuali e le so-
cietà di persone) incontrano
un limite nella deduzione de-
gli oneri finanziari (compresi
quelliimplicitineicanonidile-
asing): l’ammontare che ecce-
de gli interessi attivi maturati
nelperiodoe che non è "patri-

monializzabile" a incremento
delvaloredeibenistrumenta-
li o delle rimanenze di magaz-
zino, è deducibile nel limite
del 30% del risultato operati-
volordodellagestionecaratte-
ristica (Rol = A-B del conto
economico,conesclusionede-
gli ammortamenti e dei cano-
nidi locazionefinanziaria).La
quota eccedente (con una
"franchigia" temporanea
quantificata in 10mila euro
per il 2008 e 5mila euro per il
2009) viene "riportata a nuo-
vo", nell’attesa che vi sia ca-
pienza di "plafond deducibi-
le" in un qualunque esercizio
successivo.

Interessi virtuali
Per le imprese che operano
con la pubblica amministra-
zione, la disposizione preve-
de che, ai fini del calcolo, agli
interessiattivi imputatiacon-
to economico venga somma-
to un importo di proventi vir-
tuali, riconducibili al ritarda-
to pagamento "cronico" di
questa particolare categoria
di clienti. L’ammontare viene

determinato applicando «il
tasso ufficiale di riferimento
aumentatodiunpunto»e,co-
meèintuitivo,maggioreèilri-
sultato del calcolo, maggiore
èl’importodiinteressipassivi
che risulta immediatamente
deducibile, senza sottostare
al "test"del 30%del Rol.

In attesa della circolare
esplicativa della nuova disci-
plina,sulpuntosipuòfarerife-
rimento a quanto affermato
nellarisoluzione3luglio2008,
n. 268/E, secondo cui gli inte-
ressi attivi virtuali devono es-
sere calcolati con decorrenza
dal giorno in cui il creditore
matura il diritto a percepire i
corrispettivi (in forza del
provvedimento che regola la
fornitura o l’appalto)e finoal-
ladatadi incassodegli stessi.

Il tasso
Richiamando il "tasso ufficia-
le di riferimento", il legislato-
re intende rinviare al saggio
che ha sostituito il previgente
"tassoufficialedi sconto".

Dal 1˚gennaio 2004, a nor-
ma dell’articolo 2 del Dlgs

213/98, la Banca d’Italia non
determina più il tasso uffi-
ciale di riferimento, che ora
è fissato dal Consiglio diret-
tivo della Banca centrale eu-
ropea (Bce) e può essere
rintracciato sul sito della
Banca centrale (www.ecb.
int) o della Banca d’Italia
(www.bancaditalia.it).

Per ilcalcolo degli interessi
virtualiaifinidelladeducibili-
tà degli interessi passivi – ai
sensi dell’articolo 96 del Tuir
–pertanto, le imprese devono
conoscere le modifiche che il
tasso di riferimento Bce ha
avuto nel corso del 2008, ap-
plicabili "tempo per tempo"
in relazione ai ritardati paga-
menti dei propri crediti verso
la pubblica amministrazione
nongià"presidiati"daspecifi-
checlausoledi fruttuosità.

Si ritieneche, perqualifica-
re correttamente la natura
delpropriocliente,sipossafa-
reutileriferimentoalledefini-
zioni previste dall’articolo 1,
comma 2 del Dlgs 165/2001,
che disciplina l’ordinamento
del lavoro pubblico.

* Tasso di riferimento aumentato di
un punto

Un fabbricato compreso
nel perimetro di un "pia-
no di recupero" va consi-

derato, secondo l’agenzia delle
Entrate (riasoluzione n. 395/E, si
veda«IlSole24Ore»del23otto-
bre2008),come«terrenosuscet-
tibile di destinazione edificato-
ria»e,quindi, la suavenditapro-
voca, in capo al cedente non im-
prenditore, ilrealizzodiunaplu-
svalenza tassabile (articolo 67,
comma1,letterabdelTuir).Que-
staconclusionenonpuò,però,es-
serecondivisae,anzi,èassaiperi-
colosa,perchérendemoltoincer-
to il trattamento fiscale di molte
compravendite.

L’assuntodell’amministrazio-
ne è questo: se il fabbricato è
compreso in un "piano di recu-
pero" (cioè in un perimetro nel
quale il Comune ha autorizzato
a riqualificare il tessuto edilizio
esistente), allora significa che la
sua vendita va considerata co-
me vendita dell’area su cui esso
sorge. Con la conseguenza che,
perilvenditore, lavenditanonè
fiscalmenteirrilevante(inquan-
tolacessionedifabbricatiprovo-
catassazionesoloseavvienepri-
ma del decorso di cinque anni
dall’acquisto) ma va trattata co-
me vendita di "area edificabile"
e,quindi,comeattochecompor-
ta per il venditore la tassazione
della differenza tra prezzo di
venditaecostod’acquisto.

Se però si considera il fabbri-
cato come area, si "imputa" al
venditore l’attività che il com-
pratore intende svolgere (e che
potrebbe anche non svolgere o
svolgere solo a grande distanza
di tempo dal contratto di acqui-
sto),valeadirequelladidemoli-
reericostruireoppurediristrut-
turareradicalmente;quando,in-
vece, l’acquirente potrebbe an-
chenon compiere alcuna attivi-
tàoppureprocedereainterven-
ti di recupero assai meno inten-

sidiunaristrutturazione(sipuò
trattare, infatti, anche di inter-
ventidimero"risanamento":ar-
ticolo27della legge457/78).

Ancora, il fattoanalizzatonel-
larisoluzione395eraquellodella
compravendita di un fabbricato
venduto da un privato a un’im-
presadicostruzioni.Masarebbe
interessantechiedersise l’Agen-
ziaavrebbefornitolastessainter-
pretazione se l’acquirente fosse
stato un privato oppure un’im-
presanoncostruttrice.

Ineffetti,quandolaleggefisca-
ledisponelatassazionedellaplu-
svalenza nel caso di cessione di
«terreno suscettibile di destina-
zione edificatoria», il presuppo-
stodellanormanonpuòcheesse-
relanaturadelbenevenduto,ma
noncertol’intenzionedell’acqui-
rente. Anche perché non avreb-

beconfinil’incertezzacheprovo-
cherebbeun’interpretazionedel-
lanormainquest’ultimosenso:si
pensisoloalcasodellavenditadi
un intero fabbricato, non com-
preso in alcun piano di recupe-
ro, che il compratore acquisti al
fine di demolirlo e ricostruirlo.
Pure inquestocaso, seguendoil
ragionamento dell’amministra-
zione, la vendita potrebbe esse-
retassatacomevenditadiareae
nondiunfabbricato.Ma,secosì
fosse, anche qui il presupposto
della tassazione sarebbe non la
natura del bene venduto, ma
l’ipotizzata attività che il com-
pratoredovrebbesvolgere.

L’incertezzachelarisoluzione
395provoca,inoltre,nonsiferma
all’areadelle imposte sui redditi.
Ponendo l’attenzione all’impo-
stadiregistro(materiasullaqua-
lelarisoluzionenonsvolgerifles-
sioni),selavenditadiunfabbrica-
tovieneriqualificatacomevendi-
ta di un’area fabbricabile, allora
l’impostaè dovutacon l’aliquota
dell’8 enon del 7 per cento. Inol-
tre, al di là di questo punto per-
centualeinpiùoinmeno,vacon-
sideratoche,sesitrattadellaven-
ditaaunprivatodiunfabbricato
abitativo, labase imponibile non
èdatadalvaloredelbenemadal-
la rendita catastale moltiplicata
pericoefficientidiaggiornamen-
to.Quindic’èunanotevolediffe-
renzatralevarieipotesi.

Per la verità, tutti questi pro-
bleminonsipongononelcasodi
venditadiunfabbricatocompre-
so in un piano di recupero, in
quanto,inbaseall’articolo5della
legge 168/1982, alle cessioni di
fabbricati «nell’ambito dei pia-
nidirecupero(...)convenziona-
ti»siapplicanoleimpostedire-
gistro, ipotecaria e catastale in
misura fissa. Invece, molti pro-
blemi si porrebbero se quanto
scrittonellarisoluzione395fos-
seriferibile anche a casi di ven-
dita di fabbricati non compresi
inpiani di recupero.

Marco Mobili
ROMA

Lenormeitalianesugiochi
e scommesse non violano i
princìpi comunitari. Non solo.
PerilGiudicedelriesamediBa-
ri, la disciplina che regola il
mercatodeigiochi inItalia non
è incompatibile con gli articoli
del Trattato Ce in materia di li-
bertà di stabilimento e presta-
zionidiservizi,cosìcomeinter-
pretati dalla Corte di Giustizia
dellaComunitàeuropea.Inso-
stanza, per svolgere l’attività
diraccoltatelefonicaetelema-
ticain Italiaoccorreavere la li-
cenza prevista dalle leggi sulla
pubblica sicurezza ed essere
regolarmente autorizzati dai
Monopoli di Stato.

Queste le conclusioni cui
giunge il Tribunale del riesa-
me di Bari (ordinanza 314/08)

chiamato a pronunciarsi sul-
la richiesta di annullamento
del sequestro preventivo di
apparecchiature informati-
che e telematiche di un pun-
to di raccolta di scommesse
su eventi sportivi denomina-
to «Centro Stanley».

Punto di forza della legisla-
zione italiana, secondo la sen-
tenzadiBarièilvolersottopor-
reacontrollopreventivoesuc-
cessivo la gestione di lotterie,
scommesse e giochi d’azzardo,
senza necessariamente dover
contenereladomandael’offer-
tadelgioco.Maalcontrariocer-
cando di canalizzarla in circui-
ticontrollabili«alfinedipreve-
nirne la possibile degenerazio-
necriminale».

Lo stesso giudice di Bari, pe-
raltro, ha bocciato l’obiezione
sollevatadallaricorrenteefina-

lizzataachiederelatrasmissio-
nedegliattiallaCortediGiusti-
zia in virtù di un «sostanziale
discostamento dei principi na-
zionali enunciati dalla Corte di
Giustizia e dalle fondamentali
norme del Trattato Ce». Pro-
nunce dei giudici comunitari
passate in rassegna nell’ordi-
nanza e che, ad avviso del Tri-
bunale di Bari, non hanno inte-
so imporrevincoliall’interpre-
tazione della normativa nazio-
naleitaliana.Nonvadimentica-
to,infine,comeevidenziailTri-
bunaledelriesame,cheildecre-
toBersanidel2006haintesodi-
sciplinarenuovamenteilsetto-
redelgiocoedellescommesse,
liberalizzandolo «sia pure nei
canali della legalità e nelle gri-
gliedeldirittopositivo»incon-
formità ai principi del diritto
comunitario.

Sergio Trovato
Le Commissioni tributa-

riesonocompetentiagiudica-
re sulle contestazioni delle
iscrizioni ipotecarie effettua-
te da amministrazioni e con-
cessionariagaranziadicredi-
ti fiscali, anche se i ricorsi so-
no stati presentati prima del
12 agosto 2006, data in cui è
stata attribuita la giurisdizio-
ne. Lo ha stabilito la Corte co-
stituzionale, con l’ordinanza
363 depositata ieri.

Con questa pronuncia, la
Corte ha inoltre dichiarato
inammissibile la questione di
legittimità costituzionale
dell’articolo 3 della normativa

processuale tributaria (decre-
to legislativo 546/1992) solle-
vatadalla Commissionetribu-
tariaprovincialediRoma,pre-
cisando che se il giudice decli-
na la propria giurisdizione ha
il potere di disporre il trasferi-
mento del processo a quello
cheritienecompetente a deci-
dere sulla controversia. Al ri-
guardo,harichiamatounapre-
cedente pronuncia (77 del
2007)conlaqualeavevaesclu-
so che la dichiarazione del di-

fetto di giurisdizione compor-
tasse l’esigenza di instaurare
ex novo il giudizio: gli effetti
sostanziali e processuali pro-
dotti dal ricorso originaria-
mente proposto si conserva-
no. Del resto, le Sezioni unite
della Cassazione (sentenze
4109/2007e5431/2008) aveva-
nogiàchiaritoche fossepossi-
bile la "translatio iudicii" tra
giudicispeciali eordinari.

LaConsulta,dunque,harite-
nutochesiacompetenteadeci-
dereilgiudicetributarioanche
perleimpugnazionidelleiscri-
zioni ipotecarie proposte pri-
madelladatadientratainvigo-
redeldecretoleggeVisco-Ber-
sani(223/2006),cheglihaattri-

buito la giurisdizione anche su
questa materia. Per il giudice
delle leggi, non è di ostacolo il
principiodella"perpetuatioiu-
risdictionis", secondo cui la
giurisdizione e la competenza
sideterminanoconriguardoal-
la legge vigente e allo stato di
fattoesistentealmomentodel-
la proposizione della doman-
da. Piuttosto, costituisce affer-
mazione di questo principio
che il giudice originariamente
privo di giurisdizione (o com-
petenza) non possa, per ragio-
nidieconomiaprocessuale,di-
chiarare di non avere il potere
didecidere,senelcorsodelgiu-
diziosiasopravvenutaunaleg-
ge idonea aattribuirglielo.

Ciòpremesso,lascriventeèdel
parerechelacircostanzachei
predettifabbricatiricadanoin
unPianodirecuperodacui,
comeènoto,discendela
possibilitàdisviluppare,in
terminidiincremento,le
cubatureesistenti,fasìche
oggettodellacompravendita
nonpossanoesserepiù
consideratii fabbricati,oramai
prividieffettivovalore
economico,ma,diversamente,
l’areasucuiglistessiinsistono,
riqualificatainrelazionealla
potenzialitàedificatoriein
corsodidefinizione.Al
riguardo,èsignificativala
circostanzacheloschemadi
convenzionepredispostoha
giàstabilitolecubature
ammesseinrelazioneallevarie
tipologiediedificirealizzabili.

 

Le modifiche del tasso Bce nel
2008 e le conseguenze sul tasso
previsto all’articolo 96, comma
3, del Tuir. Valori in %

ILPRINCIPIO
Nelcaso di ricorsi presentati
prima del 12 agosto 2006
lacontroversia
deveessere trasferita
all’ufficiocompetente

ANALISI

Il trend

Regole e Ue. Per il Tribunale di Bari è in linea con il Trattato

Giochi, legge italiana «conforme»

Contenzioso. Le indicazioni della Corte costituzionale

Ipoteca,parolaaigiudicitributari

1 Agenzia delle Entrate,
risoluzione n. 395/E

Tasso
Bce

Tasso
interessi (*)

Dal 1˚gennaio
all’8 luglio 2008

4,00 5,00

Dal 9 luglio
al 14 ottobre 2008

4,25 5,25

Dal 15 ottobre
all’11 novembre 2008

3,75 4,75

Dal 12 novembre 2008

3,25 4,25

Reddito d’impresa. Tra le conseguenze del calo del tasso Bce passato dal 4,25 al 3,25%

Meno sconti sui ritardi della Pa
La riduzione dell’indice limita la deducibilità degli interessi

Trasformazione fiscale
da fabbricato a terreno

www.spain.infowww.spain.info

Durante il loro soggiorno in
Spagna nei primi anni '80, agli
Amato piacque particolarmente
la cucina spagnola. Immagina
come la gusterebbero oggi che
vantiamo anche gli
chef più famosi del mondo.

Durante il loro soggiorno in
Spagna nei primi anni '80, agli
Amato piacque particolarmente
la cucina spagnola. Immagina
come la gusterebbero oggi che
vantiamo anche gli
chef più famosi del mondo.

Da 25 anni non solo sole

ESTRATTO AVVISO DI GARAPROCEDURA RISTRETTA
Amministrazione aggiudicatrice:
AZIENDA ENERGETICA SPA-ETSCHWERKE AG - Via Dodiciville n. 8 - 39100
BOLZANO - Tel 0471/ 225111 - Fax 0471/ 980419, Posta Elettronica: info@ae-ew.it
Oggetto: Servizio di pulizia e sanificazione giornaliera e periodica, presso vari immobili
di proprietà Azienda Energetica SPA-Etschwerke AG, comprendenti centrali elettriche,
centrale di cogenerazione, cabine primarie, stazioni elettriche, uffici e accessori, ecc.
Importo:
a) À 987.500,00 + IVA - importo stimato a base di gara dei servizi per i 30 mesi di
vigenza contrattuale
b) À 1.975.000,00 + IVA - importo stimato a base di gara dei servizi per i 30 mesi
contrattuali e per i 30 mesi dell'eventuale opzione di rinnovo
Oneri per la sicurezza: À 18.185,00 + IVA (annui) non soggetti a ribasso
A pena di esclusione non saranno ammesse offerte di importo superiore alla base di gara
Durata : 01.06.2009 - 30.11.2011
Luogo di esecuzione: Comuni di Bolzano, Merano, Lagundo, Naturno, Senales e
Cornedo all'Isarco, più comuni limitrofi
Tipo di gara: Servizi - Categoria servizi N. 14 - Procedura ristretta
Criterio e metodo di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa in
base ai criteri indicati nell'invito a presentare offerta
Termine per la presentazione delle domande di partecipazione:
entro il 17.11.2008 ore 12.00
Altre indicazioni: Il bando integrale di gara è stato pubblicato su G.U. C.E., 2008/S
213-284275 in data 01.11.2008 ed è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana, serie Contratti Pubblici, reperibile inoltre sul sito: www.ae-ew.it

L'AMMINISTRATORE DELEGATO Dott. Ing. Pietro Calò
questo avviso è sul sito: http://websystem.ilsole24ore.com/legale/default.htm

SECRETARIA DE SALUD
DE LA REPUBLICA DE HONDURAS

Sub Secretaria de Redes de Servicios
Dirección General de Desarrollo

de Sistemas y Servicios de Salud
Unidad de Ejecución de Crédito - Hospital Maria,

Especialidades Pediátricas (UEC-HM)
Tegucigalpa, MDC, HONDURAS C.A.

Avviso di Gara
Codice di riferimento della gara: EQP-HM/HN/01

"FORNITURA DI DISPOSITIVI MEDICI
PER L'OSPEDALE MARIA, SPECIALITÁ PEDIATRICHE"

Il Governo dell'Honduras, attraverso un prestito sottoscritto con il Governo Italiano
(Ufficio per la Cooperazione allo Sviluppo) pari a 15.000.000,00 Euro, per finanziare
un credito d'Aiuto per il Programma "Suministro De Equipos Médicos Para El
Hospital Maria, Especialidades Pediátricas - HONDURAS", della cittá di Tegucigal-
pa, Municipio del Distretto Centrale - Centro America;
Il Ministero della Sanitá della Republica dell'Honduras, come Ente Esecutore del
Progetto "Suministro De Equipos Médicos Para El Hospital Maria, Especialidades
Pediátricas - HONDURAS" in applicazione dell'articolo n. 38, 41 y 42 della Legge di
Contrattazione Pubblica dello Stato;

Invitano:
Tutti gli offerenti in possesso dei requisiti prestabiliti, a presentare un'offerta in busta
chiusa per la fornitura di dispositivi medici ed ospedalieri, inclusi i relativi servizi
complementari , per la partecipazione alla presente Gara Publica Internazionale,
divisa in otto lotti, dell'importo totale di 14.010.000,00 Euro.
L'aggiudicazione sará effettuata per ogni lotto completo e l'unico criterio di aggiudica-
zione sará il prezzo piú basso tra le offerte che risulteranno tecnicamente conformi.
La partecipazione é aperta a tutte le persone naturali e giuriche stabilite in Italia. Sará
ammessa la partecipazione di imprese legalmente stabilite nei paesi dell'Area Latino
Americana, incluso il paese beneficiario del credito, solo per i lotti 4, 7, e 8.
Le offerte dovranno arrivare per posta o essere consegnate a mano in plichi sigillati,
entro le ore 12:00 a.m. del 13/01/2009, all'indirizzo sotto indicato.
La documentazione di gara completa si potrá ottenere presso l'ufficio del Programa
de Equipamiento/UEC-HM, Ave. Jerez, Edificio Secretaria de Salud - Anexo 2 (di
fronte alla farmacia Regis), 5˚ piano, tel. 00504 222-2400, fax. 00504 238-1088,
e-mail: equipamientosalud@yahoo.com; sito web: http://www.pehm.org, previa con-
segna della ricevuta di avvenuto versamento di 500 USD, non rimborsabili, c/o un
istituto bancario dell'Honduras, a favore della Tesorería General de la República de
Honduras, indicando il codice di riferimento della presente gara. Il termine ultimo per
acquistare i documenti di gara é fissato alle ore 12,00 a.m. del 02/01/2009 Questo
avviso è stato pubblicato sul sito web http://www.honducompras.gob.hn e sulla
Gazzetta Ufficiale della República Italiana N.129 del 5.11.2008 - V^ Serie Speciale-
Contratti Pubblici. Il bando è stato presentato per la pubblicazione sulla GUCE in
data 27/10/2008 n˚2008-112833 e sarà pubblicato sul bollettino DIPCO della Coope-
razione Italiana e nel sito web del Ministero degli Esteri Italiano.
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